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Il et Bearzot ricorda agli azzurri l'impegno di domani per gli europei 

«A Cipro per giocare a pallone» 

A BEARZOT due gol soltanto non bastano 

Dura crìtica dell'Aie: 
«Nessun rispetto 
per i calciatori) 

«Chi decidesse di non andare 
a Beirut commetterebbe un 
grave errore» aveva dichiarato 
l'onorevole Matarrese, presi
dente della Lega calcio, appena 
saputo del malumore che ser
peggiava nella squadra azzurra 
per la visita in Libano. Ieri ha 
pure specificato: 'Posso sol
tanto precisare che tale deci
sione è stata presa al termine 
dei colloqui avvenuti tra il mi
nistero della Difesa e la Fede
razione. Per quanto riguarda 
la mia dichiarazione su Collo-
vati, non ho difficoltà alcuna a 
rendere pubblico quanto ho 
precisato in merito, al presi
dente dell'Associazione calcia
tori, l'avvocato Campana, e al
lo stesso giocatore. Da parte 
mia nessuna censura e nessu
na minaccia. Il giocatore, pe
raltro. ha assicurato che non 
intendeva minimamente pren
dere le distanze dall'iniziativa 
della Federazione'. 

» 

Ma la polemica non tende a 
smorzarsi. Il problema non è 
tanto «Beirut si, Beirut no», ma 
si basa sul fatto che nessuno a-
veva sentito il parere dei gioca
tori prima di decidere la tra
sferta libanese. Ieri si sono regi
strate anche due dure prese di 
posizione di esponenti politici. 

Eliseo Milani, capogruppo 
del Pdup alla Camera ha detto 
che •Collovati ha affermato ciò 
che ai militari non è consentito 
dire: che tutti hanno paura ad 
andare a Beirut, che il genera
le entusiasmo di cui parla il 
ministero delta Difesa è spesso 
solo programma. Il ministro 
Logorio aveva anche detto che 
i militari del contingente ita
liano erano convinti e soddi
sfatti delta toro 'missione*: c'è 
voluto il tragico incidente del 
marinaio Samannà per scopri
re che non era vero, che c'era 
tra loro chi era stato spedito 

yIl tecnico 
contesta 

il contenuto 
di un articolo 

della «Gazzetta» 
De Gaudio: 

«Certe battute 
attribuite 

a me e Bearzot 
non sono vere» 

Collovati: 
«Quanto ho 
detto è stato 

strumentalizzato 
e non mi sono 
mai permesso 

di dire che 
non sarei andato 

a Beirut» 

controvoglia, chi non era adde
strato e chi non se la sentiva. 
Non è difficile, quindi, imma
ginare che il morale dei soldati 
italiani a Beirut oggi non sia 
molto atto. Secondo le più vec
chie tradizioni guerresche, il 
ministro Logorio pensa di af
frontare il problema mandan
do "al fronte" uno spettacolo 
di varietà'. 

Nel tentativo di smorzare le 
polemiche, il ministro Lagorio 
ha deciso di partire per Beirut 
dove esaminerà la situazione 
dei militari italiani, visiterà il 
marinaio ferito, curerà i parti
colari della visita della nostra 
nazionale nella capitale libane
se e, infine, raggiungerà a Cipro 
gli azzurri per assistere ali in
contro di calcio. 

Intanto anche l'Associazione 
calciatori ha preso posizione 
sulla vicenda esprimendo 'agli 
organi federali competenti la 
insoddisfazione per una deci
sione adottata senza interpel
lare preventivamente i gioca
tori. Non tenendo in debito 
conto la dignità professionale 
e umana dei calciatori, si è 
perduta un'occasione storica 
per nobilitare pienamente l'a
desione ad un'iniziativa di 
grandissimo ed obiettivo valore 
morale: 

ROMA — Era nata quasi come una scam
pagnata la trasferta a Cipro della nazionale 
azzurra campione del mondo. Il et Enzo 
Bearzot aveva subito cercato di correre ai 
ripari e si era affidato ad una battuta, che 
poi doveva rivelarsi profetica: «Ho l'im
pressione che la visita a Beirut stia diven
tando più importante dell'incontro di sa
bato con i ciprioti». Ma, forse, mai si sareb
be aspettato che il fuoco della polemica ri
prendesse a divampare, a così breve distan
za dal «Mundial». Le perplessità dell'interi
sta Fulvio Collovati sulla opportunità o 
meno di far visita al contingente di pace 
italiano di stanza a Beirut, hanno fatto e-
splodere la santa barbara del malcontento 
in seno alla squadra: prima «eroi», adesso 
«cretini». Anzi, addirittura non è da esclu
dere, se le misure di sicurezza non saranno 
ritenute sufficienti, che all'ultimo momen
to la visita vada a monte. Anche perché non 
riteniamo che la Pedercalcio — dopo la 
magra fatta — sia tanto irresponsabile da 
non pretendere le massime garanzie dal 
ministro della Difesa. 

Comunque anche ieri, poche ore prima 
della partenza da Fiumicino, nell'ultimo al
lenamento svoltosi aH'tOlimpico», il nervo
sismo ha alterato toni e parole. Mentre i 
«17» erano affidati alle cure dei massaggia
tori, e il giallorosso Bruno Conti era alla 
ricerca di un recupero impossibile, Bearzot 
e il cavalier De Gaudio si sono intrattenuti 
con i giornalisti. La saletta, dalle pareti di 
cemento armato, assomigliava tanto ad un 
bunker impressione vieppiù avvalorata 
dalla tattica di «attacco e difesa» che et e 
dirigente accompagnatore sfodereranno. 
Sara Bearzot ad esordire. Contesta quanto 

scritto da 'Un certo ac sulla Gazzetta: 
L'tac» si fa avanti e il et lo apostrafa: -Lei 
c'era?*. Risposta: 'No, mi è stato riferito: 
Replica: -Ebbene, io smentisco il contenu
to di quanto da tei scritto. Non si è urlato 
e non è stata pronunciata la frase: "Se 
questi hanno paura (riferito ai giocatori, 
ndr), in campo ne risentiranno". Abbiamo 
parlato di tutt'altro. Gli fa eco De Gaudio: 
•Certe battute tra me e Bearzot. riportate 
da alcuni giornali non sono vere: Quindi il 
dirigente incalza: «Si può anche origliare 
male: Passa poi alla «visita»: -Quando V 
intero team della nazionale ha accettato 
con gioia di aderire all'iniziativa di solida
rietà, lo ha fatto con spirito sportivo, sen
za nessun calcolo. Ma nessuno immagina
va che sarebbe stato coinvolto in polemi
che suscitate dall'esterno. Tengo a preci
sare che non vi sono stati rifiuti da parte 
dei giocatori. Lo stesso Collovati non ci ha 
mai detto: "Ho paura": 

Ad una nostra precisa domanda se i cal
ciatori fossero stati avvertiti preventiva
mente dalla Federcalcio, De Gaudio ha ri
sposto: o/o sono l'accompagnatore della 
squadra. Rispondo del team azzurro: 

Suindi ha cercato di salvare capra e cavoli: 
Ifi è stato detto che erano stati interpel

lati: Insomma, la cortina fumogena a base 
di sottigliezze dialettiche, non riusciva a 
nascondere la verità: tutta la faccenda era 
stata gestita in modo approssimativo. Alla 
domanda che chiamava in causa il presi
dente Matarrese, De Gaudio si faceva an
cor più evasivo: • Un giudizio non lo posso 
dare. Certo però che prima di parlare a-
vrebbe fatto bene ad interpellarmi: Bear
zot riporta poi il discorso sui binari della 

partita. «Afi spiace per Conti. Con lui, che 
si sposta da sinistra a destra, la manovra 
sarebbe stata meno prevedibile. Causio è 
ligio, e predilige la fascia destra. Dovrò 
mandare un giocatore in tribuna. Sceglie
rò in base alla tattica e allo stato fisico di 
ciascuno: Tirato di nuovo dentro per i ca
pelli in merito alla «visita», Bearzot ribadi
sce il concetto già espresso nei giorni scorsi: 
•Io della squadra rispondo prima della 
partita non dopo. Dopo deve pensarci la 
Federazione: 

Fulvio Coltovati si presenta, timido e im
barazzato, davanti ai giornalisti. Ha le sue 
opinioni che vanno rispettate. 'Credo che 

?guanto da me detto sia stato strumenta-
izzato' — chiarisce. -Non mi sono mai 

permesso di dire che a Beirut non ci sarei 
andato. Mi sembra comunque legittimo a-
ver sollevato delle perplessità. Per quanto 
concerne l'atteggiamento del mio agente e 
amico Fornaro\lui se ne assume la respon
sabilità, anche se mi ha chiamato in causa 
mettendomi di fronte ad un altolà che mi 
imporrà delle decisioni: Quanto alle paio
le di Matarrese, Collovati è stato evasivo: 
'Probabilmente è stato frainteso: A chiu
sura Bearzot ha tentato di buttarla in i-
scherzo: «Se te partita sembrava fosse pas
sata in seconda linea e rischiassimo di ad
dormentarci, dopo quanto è successo spe
ro che i ragazzi ne ricavino una scossa: 
Scossa necessaria, perché gli azzurri deb
bono assolutamente vincere e con molti 
gol, se vorranno continuare la corsa verso la 
qualificazione agli «Europei*. 

Giuliano Antognoli 

La verità è che siamo 
di fronte a metodi 
vecchi e sbagliati 

Al di là di ogni legittima 
opinione sul significato e V 
opportunità del viaggio-
lampo degli azzurri a Beirut, 
i particolari emersi in queste 
ultime ore non contribuisco
no certo a dare all'iniziativa 
quel valore (l'unico che la 
giustifichi) di spontaneo e 
dignitoso omaggio ai soldati 
italiani in Libano che i pro
motori vorrebbero avesse. 

Basti, per tutti, questo 
fatto (che la dice lunga non 
solo sull'episodio in sé, ma 
sulla -cultura di governo-
che permea a tutt'oggi il 
mondo dello sport): gli unici 
a non essere informati della 
visita a Beirut erano proprio 
i diretti interessati, vale a 
dire i giocatori delta nazio
nale; molti dei quali sono ve
nuti a conosenza del proprio 
ruolo di 'alfieri della patria 
al fronte solo dai giornali. 

Sulle reazioni, impaurite o 
forse solo seccate, degli az
zurri, ognuno è libero di farsi 
l'idea che meglio crede. Ma il 
metodo usato dai dirigenti 
della Federcalcio, o meglio 
da Sordilto, è semplicemente 
intollerabile. Ha deciso tutto 
lui assieme al ministro Lago-
rio e al presidente del Coni 
Carraro. senza neppure so-

f riarsi di chiedere, prima, il 
enestare del clan azzurro, e 

tantomeno di Enzo Bearzot, 
che pure, come responsabile 
tecnico, avrà avuto le sue 
brave cose da dire. 

Non è la prima volta che i 
campioni dello sport vengo
no considerati alla stregua 
di prestigiosi purosangue da 
esibizione, ai quali tutto è 
concesso tranne che di pen
sare con la propria testa. E il 
metodo è sempre il medesi
mo, quello del bastone e della 

carota: una carota che, so
prattutto dopo il Mundial, è 
diventata sostanziosa (tanti, 
troppi quattrini); tanto da 
far dimenticare ai coccola-
tissimi azzurri quanto pe
sante sia il bastone. In que
sto caso Rossi e soci, troppo 
spesso disposti a sorvolare 
sui propri diritti di cittadini 
in cambio di qualche dollaro 
in più, hanno i loro bravi tor
ti. Ma la responsabilità più 
grave è di chi, nel 1983, pen
sa ancora di potere usare di
ciotto maggiorenni per i pro
pri intenti — in questo caso 
magari anche non disprezza
bili — senza tenere in mini
ma considerazione la loro o-
pinione. 

Ultima nota. Due righe, 
non ne merita di più. Pare 
proprio che il presidente del
ta Lega, Matarrese, abbia 
mandato minacciosi avverti
menti a chi, come Collovati, 
ha espresso le sue perplessi
tà sull'operazione-Beirut. È 
un modo di agire da guappo, 
e non da dirigente: ma forse i-
due ruoli, nel mondo del go
verno calcistico, non sono 
sempre inconciliabili. 

Michele Serra 

Stanotte (domani in tv rete 1) a Worcester i due si incontreranno per la corona mondiale dei pesi medi 

Hagler-Sibson, «picchiatori» contro 
'Non accettate scommesse 

nel covo del leone». Il londinese 
«The Sunday Telegraph» dà 
questo consiglio ai tifosi di 
«Sibbo» e «Sibbo», per gli ingle
si, è Tony Sibson il forzuto ma
cellatore di Leicester, che sta
notte tenterà di strappare il 
mondiale dei medi a Marvin 
«Bad> Hagler, il pelatone di 
Brockton, Massachusaetta. Il 
combattimento in 15 riprese, 
che vale per la W.B.A. come per 
il W.B.C., sarà presentato nel 
ring del Centrum di Worcester 
nel Massachusetts che può o-
spitare 13.577 dienti. Tutti i 
posti sono ormai venduti per
ché Hagler, detto «the raerve-
lous» dai suoi fans, è il leone di 
casa come lo sarebbe stato an
che nella vicina Boston dove, in 
un primo tempo, si doveva di

sputare questo «fight» che è un 
concentrato di violenza, di bru
talità, di «suspense», di dram
maticità, date le caratteristiche 
fisiche, morali e pugilistiche di 
questi due gladiatori. 

Marvin «Bad» Hagler viene 
considerato un «big-bitting», un 
grosso picchiatore, una belva 
cattiva, un «fìghter* impietoso, 
inesorabile e anche scorretto se 
pensiamo come 0 suo testone 
pelato ridusse il volto di Vito 
Antuofermo la notte del 13 giu
gno 1981 a Boston. Anche Tony 
Sibson è un •big-bitting» per la 
sua parte spietato, rissoso, «dir-
ty» come si dice in gergo, cioè 
sporco in certi suoi colpi demo
litori. Quindi gli spettatori del 
Centrum di Worcester, come i 
milioni di spettatori in Ameri
ca, oltre Manica, in Italia, assi
steranno ad un gioco pesante. 
La nostra tv (rete 1) dovrebbe 
presentare lo scontro dalle 
13.40 di domani, sabato, quindi 

di nuovo in serata dalle 22,50, 
perciò ha perso una buona oc
casione di darlo in diretta come 
usano le reti private, «Canale 5» 
in particolare. 

Forse mamma Rai-tv ci tiene 
al sonno, al riposo tranquillo 
dei suoi figli prediletti. 

Per il suo rischio Marvin 
«Bad* Hagler riceverà un milio
ne di sterline, ossia oltre due 
miliardi di soldi nostri mentre 
Tony Sibson tornerà a casa, a 
Leicester, con 334 mila sterline, 
diciamo oltre 660 milioni. Pro
babilmente dovrà rinunciare a 
mettere in valigia anche la «cin
tura* di campione del mondo, 
ma è ancora giovane (avrà 23 
anni il prossimo 9 aprile), può 
sperare di ottenere una secon
da «chance* tanto più che il pe
latone ha superato la trentina 
lo scorso 23 maggio. 

I pronostici della vigilia non 
sono per Io sfidante. Per Te-

f 

sperto della rivista «Big Book 
of boxing» di New York, Hagler 
risulta favorito per 2-1 ed an
che la stampa britannica non 
sembra ottimista nei riguardi 
del suo campione. 

Il campione è forte, molto e-
sperto, assai potente anzi addi
rittura micidiale se pensiamo ai 
suoi 47 k.o. ottenuti in 59 «ma-
tches* sostenuti dal 1973 negli 
Stati Uniti, a Montecarlo, a 
Londra, a Sanremo. Inoltre 
«boxa* da «southpaw* ossia in 
guardia falsa, destro in avanti 
per il «jab» e sinistro pronto ad 
esplodere come una bomba. È 
davvero una bomba il sinistro 
di Marvin però 0 suo colpo mi
gliore, quello che ha giustiziato 
Alan Minter nella «Wembley 
Arena* e il venezuelano Fully 
Obel nel «Teatro Ariston» di 
Sanremo, è r«hook* destro che 
spara con fredda, feroce deter
minazione. Invece Vito Antuo
fermo venne spaccato subito da 

una tremenda testata all'arcata 
sinistra. 

Fisicamente Marvin «Bad* 
Hagler è un muscolare, un car
ro armato di grosso tonnellag
gio e pugilisticamente un asso 
capace di una scherma sobria e 
precisa sostenuta da mani che 
distruggono. Gli inglesi hanno 
ragione di temere Hagler, però 
anche Tony Sibson è un carro 
armato, possiede vigore, grinta 
e «stamina* che significa corag
gio, resistenza, stoicismo, spiri
to battagliero. Contro un «sou
thpaw* come Hagler, il colpo 
più efficace sarebbe il diretto 
destro, mentre «Sibbo* ha il col
po migliore neH*«hook> sinistro 
che, dal 1976, gli ha permesso 
di raccogliere una ventina di 
k.o., uno ai danni di Alan Min-
ter il 15 settembre 1931. L'ulti
ma importante vittoria Tony 
Sibson l'ha conquistata la scor
sa estate, in un ring casalingo 
contro il giovane Dwight Davi-

son, un lungo (m. 1,88) nero di 
Detroit, Michigan, che oltre o-
ceano ritengono il più duro pic
chiatore dei pesi medi attuali: 
persino più di Marvin Hagler e 
di Tony Sibson. 

In quella battaglia «Sibbo* 
dimostrò di saper digerire i pu
gni più violenti, ottenne un me
ritato verdetto dalla giuria, ma 
si ruppe una mano sulle ossa 
dell'americano. Contro lo scafo 
d'acciaio di Marvin Hagler do
vrà collaudare quel pugno, que
sto è un altro svantaggio per Io 
sfidante che però, nelle 12 cor
de, non farà, sicuramente, la 
parte di una pecora che bela 
bensì si batterà rudemente pro
prio come fece, a Saint Vincent, 
il suo connazionale George Fee-
ney davanti al martellante Ray 
«Boom Boom» Mancini e i gior
nali del suo paese lo definiran
no un «glorioso* sconfitto. 

Giuseppe Signori 

ROMA — Il governo, che si è 
tutto rappresentare dal sotto
segretario Francesco Quattro-
ne (DO, ha fornito una rispo
sta deludente ed evasiva ali m-
terrogaziooe sulla tutela sani
taria delle attività sportive, 
presentita dei senatori comu
nisti Nedo Civetti, Gaetano 
Menano e Arrigo Morandi, di
scusso ieri alla Commissione 
saniti del Senato. 

I parlamentari del PCI chie
devano quali fossero le eause 
del ritardo fatto registrare dal 
governo nel presentare /'an
nunciato decreto sulla tutela 
sanitaria delle attiviti sportive 
non agonistiche, piò volte an
nunciato e pure previsto dal 
Dpr 13 agosto 1961 (accordo 
collettivo nazionale per la rego
lamentazione dei rapporti con i 
medici di medicina generale e i 
pediatri). 

L'or*. Qtmttrooe sì i limitato 
a riepilogate quanto gii noto: il 
decreto del /ebbra» «2 sulla 
totem della attiriti agonistiebe 
e la rateate circolar» interpre
tativa dallo atteso a H decreto 
sulla totem dai giocatori di cai-
do ufofrmìnniwti (pianata dal
la legga 91). Ha inoltra «ruma* 
ciato amalogp decreto par i pro-

mmrtiTUptaplato a del a-
Sol punto sparisco dalla to

tem delle attiviti non agonisti-

Tutela 
sanitaria nello 
sport: evasiva 

risposta 
del governo 

che si è :-enuto invece molto sul 
vago, limitandosi a promettere 
(cosa gii fatta in più occasioni) 
una futura normativa. Quan
do? Come? In base a quali cri
teri? Silenzio completo. Nel ri
marcare l'assoluta insoddisfa
zione dei comunisti per la ri
sposta del governo, che non si 
discosta molto da quella fornita 
dal ministro della Saniti sullo 
stesso argomento, un anno fa, 
Gaetano Merzario ha ricordato 
che ai tratta di un ritardo in-
comprensibile ed ingiustificabi
le, trattandosi di un provvedi
mento che interessa milioni di 
giovani e che le società e le as-
aociaàoni sportive sollecitano 
da tempo. La stessa Federazio
ne meaico^sportìva del Coni si 
è fatta portavoce a più riprese, 
di questa esigenza, 

«17 rapporto con la medicina 
di base, superando ostilità pre
concette ai alcuni settori pro

fessionali — ha detto Merzario 
— eia valorizzazione dell'atti
viti prevenzionale nell'ambito 
scolastico, abbisognano di nor
me e indirizzi snelli, di tacile 
attuazione e di carattere non 
lucrativo, come sta invece avve
nendo in certe aree geografiche 
del paese. I senatori comunisti 
insisteranno per una rapida so
luzione di un problema che ri
tengono non secondario nel set
tore sportivo: vigileranno sulle 
competenze egli atti del gover
no e sensibilizzeranno le regio
ni perché recuperino i ritardi e 
colmino i notevoli sqmTibri ter
ritoriali 

A tal fine hanno proposto (e 
il presidente della commissione 
il socialista Domenico Pittella 
si è dichiarato d'accordo) un in
contro con il Coni, la Federa
zione medico-sportiva, i rap
presentanti delta Saniti, della 
Pubblica Istruzione e delle Re
gioni. Si PpU -bbe inoltre impe
gnare il Cor pio sanitario na
zionale a pn-aisporre una rile
vazione sulle reahi regionali di 
medicina sportiva per perveni
re quindi ad una iniziativa di 
respiro nazionale che riconsi
deri il binomio asport-salute* 
come centrale per garantire ai 
giovani e anche ai meno giovani 
il •diritto allo sport,* come pro
clamato dalla recente Confe
renza nazionale. 

Annunciato ieri raccordo del campione con la società romana 

Mennea al Capannelle Gub: 
«Tornerò grande entro marzo» 

ROMA — Tornato alle gare, Pietro Mennea 
ha ripreso ad entusiasmare con risultati lu
singhieri anche per la sua attività Intemazio
nale. Ora che ha ritrovato le necessarie cer
tezze. programma anche il futuro. Ieri a Ro
ma In una conferenza stampa ha annunciato 
che correrà per II CapanneUe Club. 

Sulla nuova maglia del campione pugliese 
anche 11 marchio della linea Mennea e forse 
la cosa aprirà un caso, almeno a livello inter
nazionale. Il segretario della FIDAL, Barra, 
assicura che le difficoltà saranno superate e 
Mennea, è ovvio, ci spera. 

«Questa scelta — ha detto il campione — d< 
appoggiarmi al CapanneUe Club l'ho fatta per 
la fiducia che mi è stata accordata, mentre so
cietà dalle quali potevo attendermi maggiore 
comprensione e stima tergiversavano». 

n debutto ufficiale con i colori della società 
romana avverrà al Campionato italiano in
door e all'attività Internazionale Mennea tor
nerà In occcasione del triangolare Italia, 
Francia, Spagna del 22 febbraio a Valencia. 

«La Coppa Europa e i mondiali di Helsinki — 
ha precisato Mennea—sono i principali obiet
tivi della mia preparazione. Non correrò gli eu
ropei indoor e neppure il Golden Gala*. 

Circa II 21"09 sul 200 Indoor di mercoled a 
Milano ha detto uPosso fare molto meglio. 
Questo multalo rappresenta la conferma che 
mi sto allenando bene. Come tempo penso possa 
volere 20"40 all'aperto. Entro marzo conto di 
essere tra i primi quindici del mondo. A giugno 
nel triangolare Italia, Germania Federale, Po
lonia di Tarino verificherò d mio stato». 

Campo base degli allenamenti di Mennea 
saranno le piste di Roma e Formia. 

e.b. 

parte 
Conti non 

e 
respinge 

l'accusa di 
diserzione • CONTI che è rimasto a Roma per l'infortunio all'inguine, sem

bra dare le consegne al suo compagno di squadra ANCELOTTI 

ROMA — Bruno Conti non ce l'ha fatta. Ha 
provato al bordi del prato deir«01implco», 
zoppicando come un fenicottero ferito ad 
una zampa. Il prof. Vecchlet — medico della 
nazionale — ha scosso la testa: «No, non c'è 
niente da fare. Lo lasciamo a casa*. Bearzot 
non ha insistito più di tanto, eppure ci aveva 
fatto affidamento: l'ala glaUorossa stava at
traversando un buon momento. Ma 11 dolore 
muscolare all'inguine e al tendine della gam
ba sinistra non era scomparso. Lo stesso 
Conti ha fatto spallucce, mentre 1 lineamenti 
del volto erano tesi. «Peccato, ci tenevo a gio
care. Ma anche Causio saprà fare la sua par-
tevQualruno insinua che lasua «diserzione» 
possa essere voluta. Conti si gira irritato ver
so l'interlocutore. «È una storia che non esi
ste. L'ho detto senza mezzi termini in TV che 
volevo andare a Beirut perché è una cosa giu
sta e bella*. Alla domanda se qualche compa

gno lo invidiava, ha risposto secco: «Ognuno 
ha le sue Idee*. 

Spiega 11 perché del suo forfait: «In questi 
giorni ho provato e riprovato senza forzare. 
Mi sono dovuto arrendere. Non sarebbe stato 
giusto dire a Bearzot: «mister, non sono al 
100%; se vuole rischiamo, ma poi sarebbe fi
nita come ad Ascoli che dopo pochi minuti ho 
dovuto abbandonare. Mi ci vuole riposo. An
zi, chiederò a Liedholm di lasciarmi stare a 
casa fino a mercoledì prossimo. Loro sono 
andati ad ossigenarsi a Pescasseroli. Io devo 
starmene a letto, al caldo*. Tornando alla vi
sita a Beirut, Conti ha confessato che i seni-

-tori di alcuni-soldati italiani in Libano, di -
Nettuno come lui, gllavevano pregato di por
tare delle lettere. «Mi dispiace. Qualcuno di 
quei ragazzi li conosco essendo di Nettuno. 
Le ho date ad Ancelotti, ci penserà lui a reca
pitarle*. 

La Simeoni 
fra un 
mese 

di nuovo 
in pedana? 

Torneo di 
Viareggio: 

Inter e 
Dukla in 

semifinale 

Gli azzurri 
di Vagneur 
domani sui 
prati del 
Forlanini 

TORINO — Sara Simeoni 
può tirare un sospiro di sol
lievo: l'esame ecotomografi-
co, eseguito ieri nel centro di 
medicina sportiva di Torino, 
ha confermato che al polpac
cio della sua gamba destra 
non è successo niente di gra
ve. L'esame ha ribadito in so
stanza la diagnosi avanzata 
ieri dal prof. Carlo Gribaudo 
che, all'istituto, aveva visita
to la campionessa olimpica. 
«L'esame ecotomografico ha 
rivelato—ha precisato il me
dico — una forma infiamma
toria al tratto distale muscolo-
tendineo del soleo e un inte
ressamento, di anziana data, a 
livello distale del gemello in
terno destro». Sara Simeoni 
dovrà rimanere a riposo per 
dieci giorni. «In questi cast — 
ha detto il prof. Gribaudo — 
applichiamo la mesote i upia 
per la riattivazione del micro
circolo locale, associata nel 
tempo aOa termoterapia. Suc
cessivamente, ci sarà una fase 
di esercizi di allungamento 
mirati sui muscoli dola gam
ba destra*. Si tratta dello 
«stretching*. largamente 
praticato dai ballerini («che 
proprio per questa ragione 
non Si strappano mai* ha 
detto il prof. Gribaudo) e ben 
noto anche agli atleti. «£ un 
lavoro specifico — ha aggiun
to il medico — per impedire 
che si ripetano questi micro-
tnrunuttumi a livello del pas
saggio muscolo-tendrneo*. 
Non è escluso che fra un me
setto circa l'atleta veronese 
possa tornare od allenarsi. 

Il prof. Gribaudo rivedrà 
Sara Simeoni martedì o mer
coledì prossimo, ha risposta 
'benevola» dell'esame ecoto
mografico non ha rasserenato 
del tutto Sara Simeoni. «Pur
troppo devo star ferma lo stes
so, non posso alienarmi-- — 
ha detto mestamente l'az
zurra — non cambia niente— ». 
La Simeoni ha chiarito che 
la parte Infortunata non è la 
stessa che le dette fastidio ad 
Atene. I propositi di ritiro so
no comunque accantonati. 

VIAREGGIO — Dopo Fioren
tina e Roma acche Inter e Du
kla di Praga si sono qualificate 
alle semifinali della trentacin-
quesima edizione del torneo in
ternazionale giovanile Coppa 
Carnevale. I nerazzurri, a Figli
ne Valdarao, su un terreno reso 
proibitivo dal maltempo, han
no battuto la Lazio con una rete 
di Bernazzani (44*) ed hanno 
tenuto spavaldamente in mano 
Q gioco. Solo verso la mezz'ora 
della ripresa i laziali hanno a-
vuto una occasione per pareg
giare: Meluso ma si è fatto anti
cipare dal portiere BozzùiL 

D Dukla ha vinto per 2 a 1 
contro 0 Partizan di Belgrado a 
conclusione di una partita inte
ressante. 

Domani, a pmrUre dalle 
17.30, verranno disputate a 
Viareggio, e a Figline Valdamo 
le due semifinali. La Fiorentina 
affronterà la Roma , mentre 1* 
Inter se la vedrà con il Dukla di 
Praga. 

ROMA — Il CT azzurro della 
nazionale di ciclocross Franco 
Vagneur, che sarà presente al 
sesto gran premio Spallanzani 
di ciclocross (gara premondiale 
in programma alle 11 di sabato 

Erossùno nel parco deu'ospeda-
; Forlanini di Roma), ha fatto, 

a dieci giorni dai campionati 
del mondo che si terranno a 
Birmingham, una analisi delle 
possibilità e delle prospettive 
degli azzurri. Per quanto con
cerne i professionisti, fl CT ha 
detto: 'Confido in un'ottima 
prestazione di Antonio Saron-
ni. De Totto e Fatato, mentre 
fra i dilettanti credo in Vho Di 
Tana, già campione del mondo 
a Saccolgono nel 1979, ma an
che nelle qualità degli altri 
componenti la squadra: San
dro Bono, Claudio Fasoto e Ot
tavio PaccagnieUa: Intanto 
domani questi azzurri se la ve
dranno cèlla corsa di Roma an
che col campione del mondi Li-
boton. 

COMUNE DI ALESSANDRIA 

. AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questo Comune barrirà una licitazione privata per 
rggiuolcazione dell'apparto relativo all'ampliamento 
del cimitero urbano - f l o t t o , meolante acettarione di 
offerte anche in aumento' secondo l'art. 9 della legge 
10-12-1981 n. 7 4 1 , con la procedura prevista all'art. 
21 della legge 3-1-1978 n. 1. 

L'Importo di base é di L. 1.802.997.910. 

Le richieste di invito, indirizzate all'Ufficio Contratti. 
devono essere inviate entro «Seri giorni dalla pubfica-
zione del presente avviso. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(don. prof. C. Mazzetta) 

IL SINDACO 
(F. Barrerà) 

n 


